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E’ inoltrata richiesta, da parte di un Consigliere di minoranza, di fissare un’audizione con l’Assessore alla cultura al fine di approfondire l’attuale situazione del Torino Film Festival.

	Esame della PDCR N. 219 "Disposizioni transitorie in materia di revisione dei dimensionamenti delle autonomie scolastiche statali – Anno Scolastico 2007/2008"

presentata dalla Giunta regionale




L’Assessore all’istruzione illustra la proposta di deliberazione in oggetto, precisando che le uniche richieste di variazioni al vigente piano di dimensionamento scolastico, per i rispettivi territori di competenza, sono quelle pervenute da parte delle province di Torino e Vercelli.

Un Consigliere di maggioranza sollecita l’avvio di un Tavolo di lavoro al fine di approfondire le caratteristiche strutturali dei Centri territoriali permanenti, nuove autonomie scolastiche a livello provinciale per l’educazione degli adulti.

Da parte della minoranza è richiesta una valutazione complessiva del dimensionamento attuato sul territorio regionale, partendo da dati statistici (quale ad esempio l’aumento delle popolazioni collinari e montane), al fine di verificare la rispondenza della normativa alle reali esigenze locali e giungere ad un miglioramento dei servizi essenziali. 

E’ richiesta inoltre un’informativa circa i servizi di prescuola e doposcuola, per individuare le modalità organizzative ed i finanziamenti necessari che permettano di garantire tali servizi su tutto il territorio regionale.

La Presidente suggerisce di calendarizzare un’audizione con il nuovo direttore regionale dell’Ufficio Scolastico Regionale, al fine di approfondire le tematiche sollevate.

Constatato che non vi sono ulteriori richieste, il provvedimento viene posto in votazione ed è approvato all’unanimità dei Gruppi presenti.

La votazione ha il seguente esito:

- favorevoli: D.S., D.L. la Margherita, Forza Italia, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, A.N., Lega Nord Piemont, U.D.C., Verdi per la Pace, Misto (Giovine), S.D.I., Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori, Democrazia Cristiana Indipendente – M.P.A. Misto Progetto Nord Ovest per l’Autonomia del Piemonte.

	Esame della PDCR N. 215 "Programma triennale 2006-2008 degli interventi regionali per i giovani"

presentata dalla Giunta regionale




La Presidente informa la Commissione che il Programma in oggetto è stato trasmesso alla Consulta regionale dei Giovani, la quale ha espresso parere di massima favorevole tramite il proprio Ufficio di Presidenza. Quest’ultimo, tuttavia, essendo la normativa vigente poco chiara in merito a quale sia l’organo della Consulta competente ad esprimere il parere di cui sopra, ha richiesto in proposito un parere giuridico all’Ufficio studi e documentazione legislativi. Sulla base di tale parere, sarà pertanto convocata un’Assemblea plenaria in data 18 gennaio 2007 per una discussione sul programma e espressione del parere e solo dopo sarà possibile per la VI Commissione concludere l’esame del provvedimento.

Nel frattempo sarà la Giunta regionale ad approvare il programma triennale, assumendolo con i poteri sostitutivi del Consiglio regionale in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 57 dello Statuto regionale.

L’esame del provvedimento è quindi rinviato.

	Espressione del parere su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale “L.R. 4/2006 ‘Programma triennale della ricerca 2007-2009’”




L’Assessore all’Università e Ricerca procede all’illustrazione del Programma, precisando che si colloca in un contesto legislativo caratterizzato da tre punti di riferimento: l’art. 117 della Costituzione, che attribuisce competenza concorrente allo Stato e alle Regioni in materia di ricerca applicata, la L.R. 30 gennaio 2006, n. 4 (Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione) ed i piani comunitari relativi alle misure a sostegno dell’innovazione.

La costruzione del Programma, spiega ancora l’Assessore, si fonda su due elementi: l’individuazione di alcuni assi di intervento e la definizione degli strumenti operativi.

In particolare, l’individuazione degli assi di intervento riflette le più importanti criticità del sistema regionale di innovazione, quali:

· l’esistenza di un fattore di produzione debole, quale quello delle risorse umane;

· le caratteristiche strutturali dell’industria piemontese; 

· il deficit di risorse per gli investimenti in ricerca ed innovazione;

· l’inefficacia delle strategie di trasferimento tecnologico  e delle istruzioni che le presidiano;

· l’assenza di una regia complessiva.

Al fine di raggruppare le misure con cui il piano intende affrontare operativamente le criticità del sistema, sono stati pertanto individuati i seguenti assi di intervento:

· risorse umane;

· evoluzione della struttura produttiva;

· produzione della conoscenza;

· sfruttamento della conoscenza;

· azioni di sistema.

L’Assessore ricorda, infine, che l’obiettivo strategico generale del piano è quello di abilitare il territorio piemontese a compiere la transizione verso un modello economico fondato sulla conoscenza diffusa e sull’innovazione, intesa come produzione, intesa come produzione, assimilazione e  sfruttamento competitivo di nuove opportunità in campo scientifico- tecnologico, economico e sociale.

I Commissari esprimono una generale condivisione delle finalità del piano, in particolare sono sottolineati due aspetti di rilievo: la presenza di un fondo unico per il coordinamento delle risorse e la previsione di un nucleo di valutazione esterno internazionale.

Un Consigliere di minoranza rileva, nell’ambito del piano, alcuni profili di criticità, quali le eccessive suddivisioni all’interno dei singoli assi, che potrebbero comportare una dispersione delle risorse economiche, la collaborazione tra ricerca ed imprese prevista soltanto in via eventuale e l’elevato numero di enti in house della Regione contemplati tra i beneficiari dei finanziamenti. Viene chiesto, inoltre, quali siano i criteri utilizzati per l’individuazione degli enti beneficiari.

L’Assessore all’Università e Ricerca chiarisce che per la prima volta ci si trova in presenza di una cospicua quantità di risorse, e sarà  pertanto necessario valutare in quale misura l’equilibrio del sistema sia capace di metabolizzarle. Il che non esclude l’opportunità di effettuare una ridistribuzione interna dei sub-assi, sulla base della capacità reattiva dimostrata dal sistema stesso.

La Commissione, terminata la discussione, esprime parere favorevole all’unanimità con la seguente votazione:

- favorevoli: D.S., D.L. la Margherita, Forza Italia, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, A.N., Lega Nord Piemont, S.D.I., Sinistra per l’Unione.

	Calendarizzazione delle consultazioni sui progetti di legge in materia di diritto allo studio




La Presidente suggerisce di fissare per la prossima seduta di Commissione l’audizione dei primi firmatari della proposta di legge di iniziativa popolare n. 220 “Proposta di iniziativa popolare ‘Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa’”, ai sensi dell’art. 74 dello Statuto regionale, e di programmare entro la metà del mese di febbraio la consultazione sugli altri provvedimenti in materia di diritto allo studio, in modo da consentire agli uffici di diramare gli inviti e ai consultati di visionare il materiale loro inviato. A tal fine invita i Commissari a voler segnalare, entro la prossima seduta, eventuali variazioni od integrazioni alla proposta di elenco dei soggetti da consultare distribuita in data odierna.

